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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.13  del  27.2.2003

OGGETTO:  Programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici. Approvazione.

L'anno DUEMILATRE, il giorno VENTISETTE del mese di  FEBBRAIO  alle ore 18.40 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      
	      XX

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      
	      XX

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX 

      XX

      XX

      XX

      XX


	      XX

      XX

      XX

      

	
	      12
	       5


Presiede l'adunanza Michele Bazzani-Sindaco.Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Entra il Consigliere Gistri. Il numero dei presenti sale a 13.

Il Sindaco propone di discutere congiuntamente i punti 3), 4) e 5) all’ordine del giorno sottoponendoli poi a votazioni separate.

Prosegue ricordando che il bilancio di previsione 2003 è già stato presentato nel corso dell’ultima seduta per cui ne cita solo alcuni degli aspetti più importanti. Sottolinea in primo luogo che tasse e tariffe non aumentano. Dal lato della spesa fa notare l’incremento di circa il 17% della spesa per la cultura e di circa il 10% per le spese legate alla scuola. Vi è un incremento anche nelle spese per lo sport e per il turismo, quest’ultime connesse anche al progetto Villageterraneo.

Nel 2003 sono previste opere pubbliche per circa € 1.200.000,00, tutte finanziate senza ricorrere all’indebitamento. Legge le opere.

Informa, poi, che, come preannunciato e richiesto nelle precedenti sedute, è possibile discutere in questa sede circa gli investimenti inseriti nel piano di Publiacqua.

Propone che la discussione abbia luogo con un primo giro di interventi volti ad ottenere chiarimenti tecnici ai quali può rispondere anche il Revisore dei conti, Dott. Volpi, presente in sala, per passare poi ad un secondo giro di interventi per le valutazioni.

Fa presente che è stato presentato un emendamento al bilancio da parte del Gruppo Barberino Democratica e Solidale (allegato “A”).

Il Consigliere Conforti chiede se l’emendamento è stato ritenuto ammissibile ed il Sindaco risponde di sì come confermato dal Revisore dei conti il quale afferma che dal punto di vista tecnico è possibile.

Il Consigliere Conforti prosegue ricordando che in passato avevano presentato emendamenti che poi non erano stati nemmeno discussi per cui pensavano di non ripresentarne; tuttavia, questo emendamento è stato presentato a seguito di un’iniziativa svoltasi di recente a Tavarnelle a favore della cooperazione internazionale. Il Comune di Tavarnelle ha stanziato in bilancio una somma pari circa a 5 euro per abitante da destinarsi a questo scopo per cui si propone una scelta analoga utilizzando gli oneri di urbanizzazione.

Chiede se il piano degli investimenti di Publiacqua è oggetto di approvazione da parte del Consiglio.

Fa notare che la legge finanziaria per il 2003 è stata criticata da più parti, tra cui imprenditori, commercianti, università, ecc., e che, a quanto pare, l’unico a parlarne bene è stato il Sindaco di Barberino; ciò, a suo avviso, conferma che, sebbene si affermi che si tratta di una lista civica si prendono sempre le difese del Governo di centro destra.

Afferma che finalmente nella relazione del Sindaco di quest’anno non si parla più di efficienza, efficacia ed economicità, forse perché ci si è resi conto che tali risultati non vengono conseguiti.

Entra il Consigliere Burresi. Il numero dei presenti sale a 14.

Ad inizio legislatura era stata preannunciata una riduzione della spesa corrente, ma da un confronto emerge che dal 1999 ad oggi questa è aumentata del 13%.

Da un documento della Regione Toscana riguardante gli investimenti dei Comuni a partire dall’anno 1997 si nota che gli investimenti del Comune di Barberino Val d’Elsa hanno avuto un crollo netto a partire dall’anno 2000; in tale documento, tra l’altro, si considerano solo gli investimenti effettuati utilizzando risorse proprie, mentre nel passato vi sono stati anche molti investimenti finanziati da terzi.

Afferma che, a suo avviso, l’unica cosa che ha consentito questo bilancio è stata l’entrata una tantum legata all’addizionale ENEL ed il ristoro dell’IVA sui servizi esternalizzati.

L’anno prossimo queste somme saranno molto ridotte per cui si può dire che questo bilancio è il frutto più della casualità che della buona amministrazione.

Gli investimenti previsti sono finanziati utilizzando per lo più le somme derivanti dai proventi della vendita dei loculi, dagli oneri di urbanizzazione e da residui della passata amministrazione per cui si può dire che siamo nell’ambito dell’ordinaria amministrazione.

Fa notare che lo scorso anno erano stati previsti investimenti per circa 3 miliardi e mezzo di lire dei quali solo i lavori del lastricato, ammontanti a circa 900 milioni di lire, sono stati poi effettivamente appaltati.

Degli investimenti previsti nel 2001 sono stati realizzati solo il lastrico ed il parcheggio della pineta.

Quanto al piano triennale ora in discussione esprime preoccupazione quanto alle forme di finanziamento in quanto sono previsti mutui per circa € 2.700.000 quando, dalle precedenti amministrazioni, derivano mutui per un residuo di circa € 1.300.000.

Il Consigliere Bacci premette che la sua posizione è chiara in quanto lui è espressione di Rifondazione comunista e non si nasconde dietro a liste civiche che spesso riflettono il Governo centrale. A tale proposito ricorda che l’attuale Amministrazione ha votato insieme a lui una mozione contro il lavoro interinale che era stato introdotto dal Governo D’Alema.

Annuncia un voto contrario al bilancio sia per ragioni sia pratiche che ideologiche.

Afferma che un’Amministrazione che non lavora per la pace non gli appartiene.

Quanto al bilancio ha avuto l’impressione che si tratti di un “bilancio elettorale”.

Tra i lavori pubblici vi sono opere che vengono riproposte da anni.

Chiede se la Cupola di San Michele è di proprietà comunale e il Sindaco risponde di sì.

Propone allora di utilizzarla per manifestazioni, ma il Sindaco fa notare che è stata riconsacrata.

Il Consigliere Bacci afferma di non comprendere perché si spendono soldi a favore della Chiesa quando il Comune non dispone di una palestra propria. Ricorda che gli autovelox ancora non sono stati installati e che i nuovi cassonetti per la carta sono poco pratici in quanto richiedono che i cartoni vengano prima spezzati.

Il Consigliere Masi ricorda che nella precedente Amministrazione furono portati a termine pochi dei progetti che erano stati finanziati e che il cimitero di Barberino era in pessime condizioni così come le strade del territorio. Ora tali opere sono state effettuate, così come la risistemazione della Cupola a proposito della quale afferma che non ritiene debba essere adibita a scopi diversi e che la preservazione delle Chiese è un preciso dovere.

Ricorda, inoltre, che il problema della partecipazione nella SAFI è stato risolto nel migliore dei modi e, per cinque anni, non si avranno aumenti.

Le tasse non sono state aumentate e questo è un dato di fatto. Ritiene più che giusto quanto detto dal Sindaco nella premessa. A Tavarnelle non è successo altrettanto: le tasse sono state aumentate benché il Sindaco avesse promesso di no.

A suo avviso il Consiglio comunale dovrebbe occuparsi solo di problematiche riguardanti il Comune; per altri temi, quali la pace, ecc., che riguardano lo Stato, vi sono i nostri rappresentanti in Parlamento.

Esce il Consigliere Cibecchini Danilo. Il numero dei presenti scende a 13.

L’Assessore Betti afferma che siamo in presenza di un buon bilancio e con una pressione fiscale del tutto accettabile. La non introduzione dell’addizionale IRPEF è stata una scelta precisa con notevoli effetti benefici sui cittadini.

Non crede sia giusto continuare a fare paragoni con Tavarnelle.

Crede, inoltre, che da parte del Sindaco non vi sia stata una difesa della legge finanziaria bensì una non colpevolizzazione della stessa. I Governi effettuano delle scelte, alcune delle quali sono forzate e risentono anche della normativa dell’Unione Europea.

Gli investimenti sono il frutto di scelte oculate.

Riguardo a quanto affermato dal Consigliere Bacci fa notare che in questo momento si considera guerrafondaio chiunque non esponga le bandiere per la pace, non presenzi alle manifestazioni, ecc.. Crede che vi sia la necessità di riaffermare il rispetto delle posizioni altrui.

Quanto all’emendamento presentato afferma di essere d’accordo sul fine ma non sul metodo ed a tale proposito cita una frase di Gaber “..è facile sentirsi buoni con i soldi degli Italiani..”.

Ritiene che il Comune potrebbe invece farsi promotore di iniziative usando la propria veste istituzionale quali una campagna stampa, o l’apertura di un conto corrente sul quale i cittadini possono versare il loro contributo.

L’Assessore Mugnaini premette che nel suo assessorato i fatti contano più delle parole per cui sarà la cittadinanza a giudicare. Coglie l’occasione per fare il punto su quanto previsto e quanto effettivamente realizzato e cita alcune opere quali i lavori del lastricato che stanno procedendo bene e se ne prevede l’ultimazione per giugno-luglio, i lavori della Cupola per i quali è stato incaricato un architetto, l’impianto di Fitodepurazione che rientra nei lavori che saranno eseguiti da Publiacqua, la strada di Monsanto per la quale è stato approvato il progetto esecutivo, la strada di Monasanto-Olena per la quale è già stata espletata la gara e gli interventi sulla viabilità della zona industriale previsti con la variante.

Come si vede molte cose sono state fatte e sono sotto gli occhi di tutti.

Gli autovelox sono già stati acquistati e nell’arco di un mese saranno installati.

Il Consigliere Marzocchi afferma che, in quanto cittadino di Barberino, è contento se questa Amministrazione riesce a realizzare tutte le opere previste. Per questo non ritiene abbia senso recriminare sul passato. E’ ovvio che i consiglieri si dividono in maggioranza e opposizione per cui condivide quanto detto dal Consigliere Conforti. A suo avviso nella relazione sul bilancio di cui alla precedente seduta non si teneva conto del fatto che il mondo è in continua evoluzione ed è mancata una vera ricerca su quelle che sono le reali necessità dei cittadini. Infatti, occorre anche sperimentare, anticipare i problemi e dalla relazione questo non emerge.

I paragoni con Tavarnelle sono più che altro espressione di una volontà di interloquire con realtà similari. 

La pace non è di destra ne’ di sinistra, occorre aspettare che la diplomazia agisca. Invita a non dividersi su un tema come la pace.

Il Consigliere Masi afferma che anche l’opposizione dovrebbe essere più costruttiva e ricorda che non sono mai state presentate mozioni che riguardino i cittadini di Barberino.

Il Sindaco replica affermando che il dibattito è stato interessante ed ha toccato vari argomenti benché il gruppo di minoranza tenda sempre a politicizzare le questioni. 

Un amministratore deve basarsi sui fatti. Quanto alla finanziaria si sarebbe lamentato se effettivamente fossero stati operati i tagli prospettati dall’ANCI ma così non è stato. Rispetto al bilancio comunale si tratta di una finanziaria neutra. Con questa posizione l’ANCI ha anche perso credibilità e autorevolezza.

Ricorda che, a parte Barberino, solo Calenzano non ha istituito l’addizionale IRPEF. Inoltre l’incremento della spesa corrente del 13% in 4 anni è un buon risultato considerato quanto su questo ha inciso l’incremento delle tariffe SAFI e la crescita della domanda di servizi da parte dei cittadini.

Il bilancio viene fatto solo dopo varie assemblee con la cittadinanza ed è da queste che emergono le esigenze della stessa e quelli che sono gli investimenti da effettuare. Le esigenze future vengono sempre considerate ed è guardando al futuro ed, in particolare, al tasso di natalità che è stato previsto l’ampliamento delle scuole.

La biblioteca prima era un deposito, ora è aperta e frequentata.

Gli investimenti sulla cultura sono triplicati rispetto al 1999 ed anche la spesa per il turismo è salita.

In quattro anni è stato contratto un solo mutuo. Riconosce che anche le precedenti amministrazioni avevano mantenuto un basso livello di indebitamento. Ora però le scelte vengono fatte con la gente ed è in questo senso che si è lista civica. I cittadini e le loro esigenze si ritengono tutti di pari importanza indipendentemente dall’appartenenza politica.

Quanto allo studio sugli investimenti dei Comuni pubblicato dalla Regione va tenuto presente che si parla di un ciclo di legislatura, le opere pubbliche vanno prima programmate ed è normale che si registri un trend crescente nel corso di una legislatura. Le opere che si inseriscono nel piano poi vengono realizzate, anche se è normale che vi sia un lieve sfasamento temporale.

Quanto a Tavarnelle va ricordata la maggior abilità che ha il Sindaco nell’accedere ai finanziamenti di altri EE.PP. nonché l’entrata che hanno quest’anno dalla vendita dell’ostello.

Va ricordato che, pur in presenza di una finanza comunale basata sempre più su risorse proprie, nel Comune di Barberino siamo riusciti anche ad attivare maggiori servizi.

Invita il Consiglio a respingere l’emendamento presentato dal Gruppo Barberino Democratica e Solidale: si dichiara favorevole ai progetti di cooperazione decentrata, tuttavia ritiene che questi non debbano essere fatti dal Comune utilizzando quanto i cittadini pagano a titolo di oneri di urbanizzazione. Il progetto deve prima essere condiviso dalla popolazione e per questo invita l’associazionismo a sviluppare questo genere di iniziative.

Ringrazia il Consiglio per il dibattito.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art.14, comma 11, della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, nel quale si dispone, tra l’altro, che l’attività di realizzazione di lavori pubblici da parte dei Comuni si svolge sulla base di un programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali;

VISTO il Decreto del Ministero dei lavori pubblici in data 21 giugno 2000 recante modalità e schemi-tipo per la redazione del programma triennale, dei suoi  aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori;

VISTO il Decreto del Ministero dei lavori pubblici in data 4 agosto 2000 recante interpretazione autentica del d.m. 21 giugno 2000;

Visto l’art.14, c.1, della L.109/94 come modificata ed integrata dalla L.1.8.2002 n.166;

VISTI gli artt.13 e 14 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n.554 “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n.109 e successive modificazioni”;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n.107 del 25 settembre 2002, esecutiva ai sensi di legge, con la quale, ai sensi dell’art.2, commi 1 e 2 del d.m.21 giugno 2000, è stato adottato lo schema del programma triennale dei lavori pubblici per gli anni 2003/2005;

DATO ATTO che il suddetto programma è stato pubblicato all’albo pretorio dell’ente per 60 giorni consecutivi a decorrere dal 21.12.2002, ai sensi dell’art.10, comma 1, del d.m.21 giugno 2000;

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni:

· G.C. n.161 del 30.12.2002 relativa all’approvazione del progetto preliminare per la realizzazione dell’ampliamento del refettorio scolastico del  Capoluogo;

· G.C. n.162 del 30.12.2002 relativa all’approvazione del progetto preliminare per l’ampliamento dei cimiteri comunali del Capoluogo e frazioni di Vico d’Elsa e di Marcialla;

· G.C. n.163 del  30.12.2002 relativa all’approvazione del progetto preliminare per la sistemazione ed allargamento della strada comunale in località S.Appiano – Linari;

RICHIAMATA altresì la deliberazione G.C. n.10 del 5.2.2003 con la quale è stato approvato lo schema del bilancio di previsione 2003 e relativi allegati;

      VISTA la proposta del programma triennale e dell’elenco annuale, predisposte dal Geom. Loris Agresti, responsabile dell’Area Tecnica di questo Ente;

Visto il seguente parere resi ai sensi dell’art.49, comma 1, D.Lgs.267/00:

· parere favorevole di regolarità tecnica;

· parere favorevole di regolarità contabile.

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti e votanti: 13

Favorevoli:             9

Contrari:                4  (Conforti, Bandinelli, Marzocchi, Bacci).

D E L I B E R A

1) DI APPROVARE, per quanto esposto in premessa, lo schema di programma triennale dei lavori pubblici 2003 – 2005 e l’elenco annuale nei contenuti di cui agli schemi allegati al presente provvedimento che contestualmente si approvano;

2) DI DISPORRE l’invio del programma annuale e dell’elenco annuale all’Osservatorio dei Lavori Pubblici ai sensi dell’art.2, comma 1, del d.m. 21 giugno 2000;

3) DI ALLEGARE il presente atto ed i relativi allegati al bilancio di previsione 2003;

4) Di DICHIARARE la presente, con votazione unanime e separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Programma triennale e elenco annuale dei lavori pubblici. Approvazione” per il Consiglio Comunale del  27.2.2003.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il  sottoscritto Loris Agresti, Responsabile dell’area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 19.2.2003




                           IL RESPONSABILE DI AREA TECNICA 









             F.TO  Geom. Loris Agresti

 

        IL PRESIDENTE



                                      IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 12.3.2003 
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE








                      f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 27.2.2003




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE






                                            f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                       Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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